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m
La collana “Il mestiere della pedagogia” si rivolge agli insegnanti e a quanti operano
nei settori dell'educazione e della formazione e cercano lumi e ipotesi di lavoro per la
propria pratica professionale.
Il presupposto della collana è il seguente: il mestiere della pedagogia consiste nel
mettere a punto idee e modelli metodologici per affrontare i problemi delle pratiche
educative, a partire da quelli della scuola e dell'insegnamento. 
Per fare il proprio mestiere la pedagogia non si deve confinare in uno spazio teorico
puramente astratto, né in una pratica meramente empirica. Deve invece assumere
come proprio dominio i problemi educativi nella loro concretezza storico-sociale, e
vedere la teoria come uno strumento per la loro comprensione e la loro soluzione. La
pedagogia, cioè, assolve il proprio compito se diventa il “lume” in grado di rischiarare
i cammini della prassi educativa.
La collana presenta perciò volumi tematizzati sui problemi dell'educazione, ed è arti -
colata in due versanti. 
Il primo versante è dedicato alle ricerche educative, e accoglie volumi nei quali è pre -
valente l'aspetto dell'analisi interpretativa di una data problematica formativa, ma il cui
apporto è comunque gravido di implicazioni per la pratica.
Il secondo versante è dedicato ai paradigmi educativi, e presenta volumi che privilegiano
un taglio teorico e metodologico, volto al tempo stesso ad interpretare criticamente le
questioni e a definire modelli d'intervento e ipotesi operative (non ricette) da speri mentare
nella pratica.
Nella collana, sono particolarmente prese in esame le problematiche inerenti alla for -
mazione scolastica: la conoscenza e la relazione, l'apprendimento e i vissuti
emozionali, il curricolo e l'organizzazione scolastica, i saperi e le strategie didattiche
ecc. Ma anche le questioni formative extrascolastiche concernenti l'educazione
permanente, il sistema formativo, le agenzie formative del territorio ecc.
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Comunità (educativa)

[ingl. Community; fr. Communauté; ted. 
Gemeinschaft; spagn. Comunidad]. Dal 
lat. communitas, società, partecipazio-
ne, derivato di commùnis, che compie 
il suo incarico insieme (cum-munus: 
munus obbligo, ma anche dono, quindi 
compito comune); in gr. koinônia, deri-
vato di koinon, comune. 

Nel linguaggio ordinario indica: 
gruppo di persone unite da vincoli lin-
guistici, organizzativi o da interessi co-
muni in modo da formare un organismo 
o una collettività (De Mauro); istituzio-
ni comprendenti educatori e educandi 
che condividono almeno in parte condi-
zioni di vita in comune, norme e valori 
che le governano (es. collegio, convitto, 
c. semiresidenziali, istituti educativo-
assistenziali, c. terapeutiche, case-fa-
miglia, centri diurni permanenti, ecc. 
(Laeng, Enciclopedia pedagogica). In 
relazione al mutare delle esigenze edu-
cative (es. disabilità, peculiari problemi 
medico sanitari nelle varie età della vi-
ta, migrazioni, anche di soli minori non 
accompagnati, devianze e disadatta-
mento, con intervento del Tribunale an-
che dei Minorenni) si sono storicamente 
articolate molteplici tipologie istitu-

zionali. C. scolastica: espressione cari-
ca di valenze che concepisce la scuola 
come totalità dinamica di persone che 
vivono il processo educativo, in modo 
che ciascuno sia valorizzato ed aiutato 
ad interagire produttivamente con la 
società globale per il raggiungimento 
dei fini personali e sociali dell’istru-
zione (Laeng, Enciclopedia pedagogi-
ca). Questa accezione è stata declinata 
anche come comunità educante, che si 
realizza con la partecipazione dei vari 
soggetti, agenzie e istituzioni, a partire 
dalla scuola, per favorire l’educazione e 
l’istruzione degli allievi. 

I significati concettuali pedagogici 
fondamentali sono riconducibili a: a) 
contesto di vita in cui l’uomo acquisi-
sce linguaggio, cultura, abitudini, va-
lori, relazioni, basilari per la sua iden-
tità; b) organizzazione democratica di 
una collettività ispirata a principi di 
uguaglianza, dialogo, rispetto, in vista 
dell’educazione come scopo comune e 
superiore anche agli obiettivi individua-
li; c) comunità educante, realtà istituita 
e strutturata intenzionalmente in vista 
dell’educare come compito che chiama 
in causa diversi soggetti individuali, so-
ciali ed istituzionali.

Analizziamoli ora da un punto di vi-
sta storico-critico. La c. è: 

a) Contesto di vita. La valenza edu-
cativa è insita nel significato di c., come 
contesto di vita in cui l’essere umano 
nasce, vive e cresce e nel quale acquisi-
sce linguaggio, cultura, abitudini, valo-
ri, relazioni che lo formano e lo costitu-
iscono. In tal senso i significati comune 
e concettuale si sovrappongono. Richia-
miamo, ad esempio, l’idea della Politi-
ca aristotelica (IV sec. a.C.), dell’uomo 
come animale sociale, che per natura è 
portato ad aggregarsi con altri individui 

C
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e a costituirsi in società (vedi lemma so-
cietà). In questo senso, dunque, la c. può 
essere considerata il contesto di vita in 
cui l’uomo viene educato dai suoi simili 
secondo il proprio ethos. MacIntyre re-
cupera da Aristotele il concetto di virtù 
come eccellenza in una “pratica”, inte-
sa non come singola azione, ma come 
forma coerente e complessa di attività 
umana cooperativa, socialmente stabili-
ta, nella quale sono insiti valori apprez-
zati da una c. Le pratiche sono protese 
al raggiungimento di modelli ideali e si 
danno come abito, disposizione abitua-
le, frutto di interventi continuativi sul 
dato naturale. L’educazione in tal sen-
so assume un ruolo centrale. L’insieme 
delle virtù forma il “carattere”, in greco 
êthos, da cui etica. L’educazione è possi-
bile, secondo MacIntyre solo all’interno 
di una c., in quanto solo nella c. esisto-
no le “pratiche” riconosciute, gli elogi, i 
biasimi, cioè tutti quei valori condivisi, 
la cui realizzazione costituisce una for-
ma d’eccellenza. Secondo MacIntyre la 
“tradizione”, ovvero la trasmissione, 
attraverso la narrazione di imprese, mo-
delli valori particolarmente istruttivi, 
rappresenta il terzo concetto chiave. 
La famiglia, il clan, la tribù, la nazione, 
l’antica polis rappresentano forme di c. 
che assolvono tale funzione educativa. 
Al tempo stesso il concetto di c. impli-
ca la partecipazione diretta e attiva dei 
suoi membri, come dirà Dewey nell’in-
cipit de Il mio credo pedagogico: “Ogni 
educazione deriva dalla partecipazione 
dell’individuo alla coscienza sociale 
della specie” (Art. 1). In questo senso la 
condivisione dapprima inconsapevole, 
progressivamente più cosciente, degli 
individui delle risorse materiali, intel-
lettuali, morali e spirituali consolidate 
dalla c. di appartenenza ne plasma le 
facoltà. La c. costitutivamente esercita 

una funzione educativa nella duplice 
direzione di formazione degli individui, 
ma anche di progresso e crescita della 
propria civiltà.

Wenger e Lave dagli anni ’90 han-
no utilizzato il costrutto di c. di pratica 
in ambito professionale, a partire dalla 
concezione dell’apprendimento come 
fenomeno sociale, frutto di partecipa-
zione attiva di un soggetto alle pratiche 
di una c. sociale, dunque, esperienza si-
tuata in un determinato contesto storico 
e sociale. Le c. di pratica sono caratte-
rizzate da: impegno reciproco, impre-
sa e repertorio comuni (Wenger, 1998, 
pp. 87-102): dimensioni che fanno la c. 
e l’appartenenza ad essa e non la pura 
contiguità. L’esercizio comunitario del-
la pratica, infatti, genera confini, dando 
vita a tipologie e livelli di partecipazio-
ne e di apprendimento lungo traiettorie 
di diverso tipo e segno, da quelle perife-
riche, legate a chi per scelta o per neces-
sità non partecipa pienamente, a quelle 
dirette verso l’interno, per l’inclusio-
ne dei neofiti, a quelle interne, in cui i 
membri continuano a sviluppare l’iden-
tità, a quelle di confine, volte al supera-
mento delle c. stesse e al collegamento 
tra c., alle traiettorie verso l’esterno, che 
conducono all’uscita dalla c., perché il 
soggetto ha completato i propri obiet-
tivi identitari in essa e ne ha maturati 
di nuovi, che lo porteranno, probabil-
mente, ad altre appartenenze comuni-
tarie. Esempio tipico di questo tipo di 
traiettoria è rappresentato dalla crescita 
dei bambini. Quando una c. di pratica 
sposta il focus della propria ricerca sul 
significato e sul potenziale delle proprie 
perifericità e, soprattutto, delle proprie 
marginalità, le prospettive si allargano 
e la c. evolve in maniera significativa.

b) Organizzazione democratica di 
una collettività. “Gli uomini vivono in 
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c. in virtù delle cose che possiedono in 
comune. E la comunicazione è il modo 
con cui sono giunti a possedere delle 
cose in comune” (Dewey, 2000, p. 5). 
La democrazia, dunque, rappresenta il 
modo in cui la partecipazione sociale e 
la comunicazione diventano educative, 
dando vita secondo Parsons (Sistema 
politico e struttura sociale, 1975) ad 
un’autentica c. sociale come comune 
orientamento culturale, largamente con-
diviso dai suoi membri e che è il fonda-
mento dell’identità sociale. Democrazia 
e educazione di Dewey (1916), pietra 
miliare in tal senso, suggella la neces-
sità di una organizzazione democratica 
per costruire una c. capace di continua 
e progressiva costruzione di valori co-
muni. Contestualmente solo una c. de-
mocratica è in grado di offrire ad ogni 
individuo la migliore possibilità per la 
propria crescita come membro di una c. 
interdipendente, i cui membri fanno af-
fidamento l’uno sull’altro, facendo a sua 
volta crescere la c. stessa. L’educazione 
è il motore della democrazia e la demo-
crazia è lo scopo centrale dell’educa-
zione ed entrambi sono rispettivamente 
metodo e mezzo del progresso sociale. 
“[…] mediante l’educazione la società 
può formulare i suoi scopi, organizzare 
i suoi mezzi e le sue risorse, e plasmar-
si così con definitezza e con economia 
nella direzione in cui desidera muover-
si” (Dewey, 1986, p. 17).

Molti autori hanno sostenuto questa 
prospettiva, come Kilpatrick (1929, Edu-
cazione per una civiltà in cammino), ma 
anche Washburne (1940, Filosofia viven-
te dell’educazione), Sergej Hessen (1937, 
Scuola democratica e sistemi scolastici). 
In questo senso il personalismo (già a 
partire da Maritain, Mounier, Dottrens) 
intende la democrazia come organizza-
zione centrata sulla persona, finalizzata 

al bene comune e strutturata in maniera 
pluralista. In Rivoluzione personalista e 
comunitaria, Mounier afferma che è la 
partecipazione corresponsabile di tutti 
i soggetti a rendere possibile la costru-
zione della c. personalistica come per-
sona di persone, persona collettiva, c. di 
persone, che egli pone al quinto stadio 
sociale, quello dell’esperienza autentica 
di c. In essa le persone si abitueranno a 
vedere tutti i problemi umani dal punto 
di vista del bene della c. umana e non dei 
capricci dell’individuo (Mounier, 1934, 
p. 60). In questa luce Mounier critica i 
totalitarismi del suo tempo, comunismo 
e fascismo, invocando la democrazia co-
me regime per eccellenza della respon-
sabilità personale.

Dal 1981 la riflessione sul dono co-
me categoria antropologica proposta da 
Mauss, nel Saggio sul dono (1923-24) è 
stata riproposta dalla rivista Revue du 
Mauss del Movimento antiutilitaristico 
nelle scienze sociali. Mauss ha mostra-
to la centralità della logica del dono, 
meglio, del triplice obbligo di dare, ri-
cevere, ricambiare, che caratterizza e 
forma i rapporti sociali di una c. Il dono 
è l’origine di tutti i dispositivi coopera-
tivi di produzione e di c. Fistetti (2003) 
ha individuato nel dono e nella condi-
visione i due paradigmi essenziali della 
c. Il secondo coincide con l’essere con, 
la c. corrispondente non ad un’aggiunta, 
ma alla natura stessa del soggetto. La 
c., dunque, risponde all’idea di realtà 
organica fondata su valori profondi e 
caratterizzata da una coesione auten-
tica, corrispondente, nella distinzione 
operata dal sociologo tedesco Tonnies 
alla Gemeinschaft (Comunità e socie-
tà, 1887), a differenza di quello di so-
cietà (Gesellschaft), realtà artificiale in 
quanto prodotto della volontà arbitraria 
e della riflessione intellettuale, nella 
quale i membri hanno rapporti soltanto 
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estrinseci (vedi lemma società). Questa 
distinzione viene variamente interpre-
tata da vari autori, che si pongono di-
versamente rispetto all’idea di bene co-
mune come telos della c. medesima. Al-
cuni ritengono che il suo perseguimento 
sia da riferire alle società, in quanto 
le c. sono insufficienti a provvedere a 
tutti i bisogni degli uomini e quindi al 
bene comune. In particolare, il libera-
lismo (anche il più ispirato ad un’idea 
di giustizia, come quello di J. Rawls) 
viene considerato come inadeguato a 
garantire un’autentica c., in quanto di 
fatto rifiuta un’idea di bene comune, 
limitandosi ad assicurare le condizioni 
in cui ciascuno possa perseguire un suo 
individuale progetto di vita. 

Il tema della c. come organizzazione 
democratica di una collettività è sotteso 
ad una più recente riflessione sulla glo-
balizzazione, avvenuta di fatto entro la 
cultura neoliberista nella direzione di 
un progressivo, sottile smantellamento 
della logica della c. democratica. Il pen-
siero unico del mercato contrappone la 
ricerca del successo individuale all’idea 
di bene comune, all’insegna dell’omo-
logazione del pensiero, dell’erosione di 
identità e delle c. locali. Alcuni temi, in 
particolare, quali lo sviluppo sostenibi-
le e la crisi climatica globale, sono dive-
nuti occasione di reinterpretazione del 
concetto di democraticità di una c. uma-
na. Foucault aveva individuato nella c. 
il luogo paradigmatico di coniugazio-
ne di universalismo e contestualismo, 
superando sia i rischi del localismo e 
delle chiusure proprie secondo alcune 
concezioni delle c., sia le derive della 
dispersione di una terra che è troppo 
grande perché le solitudini individuali 
si possano incontrare e fare coagulo. A 
fronte della dominanza del paradigma 
neoliberista, si sta diffondendo sempre 
più una cultura intitolata allo sviluppo 

umano (Nussbaum, Sen) che reinter-
preta la convivenza in una direzione 
di superamento del diktat del mercato, 
verso la promozione del benessere del-
le persone e dei popoli. Bauman (2001) 
ha definito questo nuovo orizzonte Vo-
glia di comunità, come esigenza di co-
niugare libertà e sicurezza. In tal sen-
so egli propone un ripensamento della 
categoria della c. come mediazione dei 
diritti comunitari e individuali, garan-
tendo parità di risorse per trasformare 
la condizione di individui de iure, in 
prerogative proprie degli individui de 
facto e assicurazione collettiva contro 
le sventure e le disgrazie individuali. 
Questa sorta di fiduciosa immersione 
in un mondo fatto di compattezza e so-
lidarietà umana rende la c. un “cerchio 
caldo” (secondo l’espressione dell’anali-
sta svedese Göran Rosenberg in un sag-
gio pubblicato dalla rivista La nouvelle 
lettre internationale), i cui legami non 
derivano da una logica sociale esterna, 
né da un qualsiasi calcolo economico di 
costi/benefici. Ma, sottolinea Bauman 
(2001), la c., fatta di comprensione co-
mune, resterà sempre un’entità fragile 
e vulnerabile, costantemente bisognosa 
di vigilanza, fortificazione e difesa.

c) Comunità educante. Realtà isti-
tuita e strutturata intenzionalmente in 
vista dell’educare inteso come compito 
che chiama in causa diversi soggetti 
individuali, sociali ed istituzionali. Si 
parla, in tal senso, anche di pedagogia 
comunitaria, la cui radice viene rin-
tracciata nell’esigenza deweyana di 
creazione di luoghi dell’educare che 
si configurino come vere e proprie c. 
capaci di integrarsi con il contesto so-
ciale di riferimento, contribuendo allo 
sviluppo complessivo. In questo senso 
la c., anziché rafforzare le soggettività 
intese in senso chiuso, mira a forma-
re una nuova soggettività, intesa come 
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compito (Colicchi, 2008). Storicamente 
si sono consolidate in questa direzione 
diverse tipologie, ad esempio le istitu-
zioni religiose (cattoliche e non) che 
hanno realizzato strutture educative in 
senso comunitario. Particolarmente in-
dicativa in riferimento all’educazione di 
minori, l’esperienza degli oratori pro-
mossi dal 1946 da G. Bosco in favore di 
ragazzi disagiati di Torino, ancora oggi 
organizzati nella forma di c. educativo-
pastorali volte all’educazione, composte 
da giovani, animatori, famiglie, colla-
boratori e c. salesiana.

L’espressione c. educante si è dif-
fusa in Italia soprattutto in riferimento 
alla scuola per indicare la necessità di 
compartecipazione delle diverse realtà 
e agenzie coinvolte, sia pure con compiti 
diversi, nella formazione scolastica, con 
particolare riguardo all’istituzione degli 
organi collegiali: “Al fine di realizza-
re, nel rispetto degli ordinamenti della 
scuola dello Stato e delle competenze e 
delle responsabilità proprie del personale 
ispettivo, direttivo e docente, la parteci-
pazione della gestione della scuola dando 
ad essa il carattere di una c. che intera-
gisce con la più vasta c. sociale e civica” 
(D.P.R. 416/1974). Il tentativo di realiz-
zazione di un’ipotesi così alta si è stori-
camente scontrato con difficoltà varie. 
L’attribuzione dell’autonomia funzionale 
ed organizzativa alle istituzioni scolasti-
che (D.P.R. 275/1999) ha valorizzato la 
capacità delle scuole di divenire protago-
niste della costruzione della c. attraverso 
la progettazione e la gestione del proprio 
agire e della propria proposta, oltre che 
tessitrici di quelle trame che le connetto-
no con tutti i soggetti istituzionali e non, 
con i quali le norme, i valori, i luoghi, le 
finalità rendono necessaria, opportuna 
o possibile la cooperazione. Al tempo 
stesso ha contribuito ad immettere nella 
cultura e nella vita scolastica la logica del 

mercato, facendo emergere le contrad-
dizioni spesso inconciliabili tra impresa 
e c. Più di recente (13/10/2022) in Parla-
mento è stato presentato un Disegno di 
Legge che si prefigge “lo sviluppo della 
c. educante, volto a sostenere il lavoro 
sinergico del personale docente, del di-
rigente scolastico e di specifiche figure 
professionali con le competenze neces-
sarie”. L’ipotesi intende valorizzare il 
coordinamento di figure professionali 
diverse che interagiscono con dirigenti 
scolastici e docenti, titolari dell’insegna-
mento, mettendo a sistema interventi 
educativi, pedagogici e psicologici re-
alizzati in sinergia tra scuola, famiglia, 
studenti e territorio. La c. educante viene 
qui intesa come rete a supporto del suc-
cesso formativo e del benessere educati-
vo e psicologico di tutti. 

→	 Relazione (educativa)
→	 Sistema (educativo)
→	 Società

Maria-Chiara Michelini
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Lo scopo di un dizionario specialistico è quello di chiarire i concetti designati
dai termini di una disciplina. Nell’ambito della Pedagogia, tuttavia, tale compi-
to appare assai problematico: molti sono i casi di polisemia come pure di sino-
nimia e la semantica dei termini pedagogici è frutto di una complessa stratifi-
cazione storica.
Muovendo da questa consapevolezza, la messa a punto di un dizionario criti-
co della pedagogia, opera mai tentata prima, si impone con forza: occorre uno
strumento che consenta di individuare i diversi significati concettuali che si tro-
vano sovente ricompresi sotto uno stesso termine. Le diverse accezioni con-
cettuali debbono essere chiaramente distinte, descritte in modo preciso
rispetto ai loro tratti e ricostruite nel loro andamento diacronico, spesso forie-
ro di sfumature semantiche diverse. Soltanto con la contezza critica di questa
complessità concettuale può darsi l’uso rigoroso e sorvegliato di un termine;
diversamente, il discorso pedagogico rischia di risultare vago o ambiguo.
Questo è l’intento fondamentale che si pone il presente dizionario, che si rivol-
ge tanto agli studiosi, quanto agli educatori, agli insegnanti e agli studenti.
L’opera è il frutto del lavoro di una ventina di studiosi (appartenenti ad oltre
dieci università), raccolti nel Gruppo di pedagogia teorica della Siped - Società
italiana di pedagogia.

Massimo Baldacci è professore ordinario di Pedagogia generale pres-
so l’Università Carlo Bo di Urbino. È stato presidente della Siped. Tra le
sue ultime pubblicazioni: Praxis e concetto. Il linguaggio della pedagogia
(FrancoAngeli 2023); La scuola e la Costituzione (Carocci 2025).
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